
 1 

Anno XXIII n° 19                            15 Ottobre 2016  IN QUESTO NUMEROIN QUESTO NUMEROIN QUESTO NUMEROIN QUESTO NUMERO 1.1.1.1.     Principali scadenze fiscali del 4° trimestre 2016.Principali scadenze fiscali del 4° trimestre 2016.Principali scadenze fiscali del 4° trimestre 2016.Principali scadenze fiscali del 4° trimestre 2016.    2. Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 20042. Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 20042. Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 20042. Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 2004. 3. Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 20043. Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 20043. Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 20043. Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 2004. 4. 4. 4. 4. Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2006.Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2006.Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2006.Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2006.  5. 5. 5. 5. Decreto legislativo n. 81 del 2015   Decreto legislativo n. 81 del 2015   Decreto legislativo n. 81 del 2015   Decreto legislativo n. 81 del 2015   Voucher: si cambia ancora.Voucher: si cambia ancora.Voucher: si cambia ancora.Voucher: si cambia ancora. 6. 6. 6. 6. Regolarizzazione antincendio cisterne gasolio dal 7 ottobre 2016.Regolarizzazione antincendio cisterne gasolio dal 7 ottobre 2016.Regolarizzazione antincendio cisterne gasolio dal 7 ottobre 2016.Regolarizzazione antincendio cisterne gasolio dal 7 ottobre 2016.    7. Lavoro: l’Agricoltura si conferma volano anticiclico.7. Lavoro: l’Agricoltura si conferma volano anticiclico.7. Lavoro: l’Agricoltura si conferma volano anticiclico.7. Lavoro: l’Agricoltura si conferma volano anticiclico.  8. Bando per la concessione di contributi alle imprese agricole locali 8. Bando per la concessione di contributi alle imprese agricole locali 8. Bando per la concessione di contributi alle imprese agricole locali 8. Bando per la concessione di contributi alle imprese agricole locali ----    Comune di Malalbergo.Comune di Malalbergo.Comune di Malalbergo.Comune di Malalbergo.            1)1)1)1)    Principali scadenze fiscali del 4° trimestre 2016.Principali scadenze fiscali del 4° trimestre 2016.Principali scadenze fiscali del 4° trimestre 2016.Principali scadenze fiscali del 4° trimestre 2016.        MESE DI OTTOBREMESE DI OTTOBREMESE DI OTTOBREMESE DI OTTOBRE    17/1017/1017/1017/10    IVA mensileIVA mensileIVA mensileIVA mensile: liquidazione relativa al mese di settembre 2016 e versamento dell’imposta dovuta (cod. tributo da uti-lizzare 6009). 25/1025/1025/1025/10    ELENCHI INTRASTAT: mensili e trimestraliELENCHI INTRASTAT: mensili e trimestraliELENCHI INTRASTAT: mensili e trimestraliELENCHI INTRASTAT: mensili e trimestrali: presentazione telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni beni/servizi resi intraue e degli acquisti beni /servizi ricevuti intraue relativi al mese di settembre 2016 e terzo trimestre 2016. 730/2016 INTEGRATIVO730/2016 INTEGRATIVO730/2016 INTEGRATIVO730/2016 INTEGRATIVO:    termine consegna al Caf  per la correzione di errori che determinano un minor debito od un rimborso o che non incidono sulla determinazione del tributo. 31/1031/1031/1031/10    COMUNICAZIONE beni a soci/famil. e finanziamenti: COMUNICAZIONE beni a soci/famil. e finanziamenti: COMUNICAZIONE beni a soci/famil. e finanziamenti: COMUNICAZIONE beni a soci/famil. e finanziamenti: invio telematico dei dati relativi a beni d’impresa concessi a soci o famigliari e dei dati relativi a finanziamenti o capitalizzazioni all’impresa anno 2015. IVA ACQUISTI DA SAN MARINO: IVA ACQUISTI DA SAN MARINO: IVA ACQUISTI DA SAN MARINO: IVA ACQUISTI DA SAN MARINO: invio telematico dei dati relativi agli acquisti senza iva da operatori di San Marino registrati nel mese di settembre 2016. MESE DI NOVEMBREMESE DI NOVEMBREMESE DI NOVEMBREMESE DI NOVEMBRE    16/1116/1116/1116/11    IVA mensileIVA mensileIVA mensileIVA mensile: liquidazione relativa al mese di ottobre 2016 e versamento dell’imposta dovuta (cod. tributo da utilizza-re 6010). IVA trimestraleIVA trimestraleIVA trimestraleIVA trimestrale: liquidazione relativa al 3° trimestre 2016 e versamento dell’imposta dovuta (cod. tributo da utilizzare 6033). 25/1125/1125/1125/11    ELENCHI INTRASTAT mensiliELENCHI INTRASTAT mensiliELENCHI INTRASTAT mensiliELENCHI INTRASTAT mensili: presentazione telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni/servizi resi intraue e degli acquisti /servizi ricevuti intraue relativi al mese di ottobre 2016. 30/1130/1130/1130/11    ACCONTI MOD. UNICO/2016ACCONTI MOD. UNICO/2016ACCONTI MOD. UNICO/2016ACCONTI MOD. UNICO/2016: versamento della seconda od unica rata relativa ad irpef, ires, ivie, ivafe, irap e ce-dolare secca anno 2016.    ACQUISTI SAN MARINO: ACQUISTI SAN MARINO: ACQUISTI SAN MARINO: ACQUISTI SAN MARINO: invio telematico della comunicazione degli acquisti effettuati a San Marino registrati nel mese di ottobre 2016.          
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 MESE DI DICEMBREMESE DI DICEMBREMESE DI DICEMBREMESE DI DICEMBRE    16/1216/1216/1216/12    IVA mensileIVA mensileIVA mensileIVA mensile: liquidazione relativa al mese di novembre 2016 e versamento dell’imposta dovuta (cod. tributo da utiliz-zare 6011). IMU SALDO: IMU SALDO: IMU SALDO: IMU SALDO: versamento del saldo dell’imposta dovuta per l’anno 2016.    TASI SALDO: TASI SALDO: TASI SALDO: TASI SALDO: versamento a saldo dell’imposta dovuta per l’anno 2016. 27/1227/1227/1227/12    ELENCHI INTRASTAT mensiliELENCHI INTRASTAT mensiliELENCHI INTRASTAT mensiliELENCHI INTRASTAT mensili: presentazione degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari relativi al mese di novembre 2016. IVA ACCONTOIVA ACCONTOIVA ACCONTOIVA ACCONTO: versamento dell’acconto iva per il 2016 da parte dei contribuenti mensili (cod. tributo da utilizzare 6013) e contribuenti trimestrali (cod. tributo da utilizzare 6035). 30/12 30/12 30/12 30/12 ----    NEWNEWNEWNEW        CONSERVAZIONE ELETTRONICA DELLE FATTURE ELETTRONICHE: CONSERVAZIONE ELETTRONICA DELLE FATTURE ELETTRONICHE: CONSERVAZIONE ELETTRONICA DELLE FATTURE ELETTRONICHE: CONSERVAZIONE ELETTRONICA DELLE FATTURE ELETTRONICHE: termine di effettuazione della conservazio-ne digitale delle fatture elettroniche relative all’anno 2015. MESE DI GENNAIO 2017MESE DI GENNAIO 2017MESE DI GENNAIO 2017MESE DI GENNAIO 2017    02/0102/0102/0102/01    ACQUISTI SAN MARINO: ACQUISTI SAN MARINO: ACQUISTI SAN MARINO: ACQUISTI SAN MARINO: invio telematico della comunicazione degli acquisti effettuati a San Marino registrati nel mese di novembre 2016. (E. Cricca)  2) 2) 2) 2) Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 2004Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 2004Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 2004Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 2004. 

 Si avvisano i soci aderenti al servizio di contabilità iva che prossimamente saranno distrutti i documenti relativi all’anno 2004. Coloro che desiderano ritirare la documentazione in oggetto sono pregati di darne comunicazione al pro-prio Ufficio Zona entro e non oltre il 30/11/2016entro e non oltre il 30/11/2016entro e non oltre il 30/11/2016entro e non oltre il 30/11/2016. (E. Cricca)  3) 3) 3) 3) Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 2004.Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 2004.Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 2004.Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 2004.        Si avvisano i soci aderenti al Servizio Dichiarazione dei Redditi che prossimamente saranno distrutti i documenti fi-scali con relativi allegati riguardanti UNICO/2005 (anno imposta 2004). Coloro che desiderano ritirare la documentazione in oggetto sono pregati di darne comunicazione al personale ad-detto del proprio Ufficio Zona entro e non oltre il 30/11/2016.entro e non oltre il 30/11/2016.entro e non oltre il 30/11/2016.entro e non oltre il 30/11/2016.    (E. Cricca)  4) 4) 4) 4) Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2006.Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2006.Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2006.Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2006.        Si avvisano i soci aderenti al servizio paghe che prossimamente saranno distrutti i documenti relativi all’anno 2006. Coloro che desiderano ritirare la documentazione in oggetto sono pregati di darne comunicazione al proprio Ufficio Zona entro e non oltre il 30/11/2016entro e non oltre il 30/11/2016entro e non oltre il 30/11/2016entro e non oltre il 30/11/2016. (G. Sacquegna)  5) Decreto legislativo n. 81 del 2015   Decreto legislativo n. 81 del 2015   Decreto legislativo n. 81 del 2015   Decreto legislativo n. 81 del 2015   Voucher: si cambia ancoraVoucher: si cambia ancoraVoucher: si cambia ancoraVoucher: si cambia ancora.  Il Consiglio dei Ministri dei Ministri  nella seduta del 23 settembre 2016 ultimo scorso  ha approvato definitivamente un decreto legislativo con disposizioni correttive  ad integrazione di quanto già disposto  dal Jobs Act. La nuova ste-sura, predisposta dal ministero del lavoro, aderendo alle pressioni sindacali (ricordiamo la campagna mediatica della CGIL per la abrogazione dell’istituto) cambia  in senso restrittivo la disciplina del lavoro accessorio in particolar modo per le aziende agricole. Il nuovo decreto, aderendo alle procedure di tracciabilità previste per il c.d. lavoro intermit-tente  stabilisce l'obbligo per i committenti agricoli di comunicare con strumenti informali (sms o posta elettronica)  all’Ispettorato nazionale del lavoro, i dati anagrafici del lavoratore, il luogo e la durata della prestazione di lavoro ac-cessorio, con riferimento ad un arco temporale non superiore a 3 giorni (si ricorda che il testo approvato, a suo tem-po,  in prima lettura dal Consiglio dei Ministri prevedeva un arco temporale più ampio di 7 giorni). Non pare chiarito il problema relativo al limite annuo reddituale; il decreto infatti  non specifica (quantomeno nel testo diffuso informal-mente) quale sia il limite annuo di denaro  che il prestatore di lavoro può ricevere da un singolo committente agricolo ( euro  2.000 o dei 7.000); per fugare ogni dubbio si dovrà attendere  la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del  citato decreto legislativo che è prevista per i prossimi giorni. Secondo il Governo le modifiche introdotte in ordine alla  
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disciplina dei voucher sono volte a garantire la piena tracciabilità dei voucher. In pratica quindi i committenti im-prenditori non agricoli o professionisti, che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio sono tenuti, almeno 60 minuti    prima dell'inizio della prestazione di lavoro accessorio, a comunicare alla sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, il luogo, il giorno e l’ora di inizio e di fine della prestazione. I committenti imprenditori agricoli sono tenuti a comunicare, nello stesso termine e con le stesse modalità, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, il luogo e la dura-ta della prestazione con riferimento ad un arco temporale non superiore a 3 giorni. In caso di violazione degli obblighi di comunicazione si applica la sanzione amministrativa da euro 400 a 2.400 in relazione a ciascun lavo-ratore per cui è stata omessa la comunicazione. (M. Mazzanti)  6) 6) 6) 6) Regolarizzazione antincendio cisterne gasolio dal 7 ottobre 2016.Regolarizzazione antincendio cisterne gasolio dal 7 ottobre 2016.Regolarizzazione antincendio cisterne gasolio dal 7 ottobre 2016.Regolarizzazione antincendio cisterne gasolio dal 7 ottobre 2016.        Anche più serbatoi adiacenti realizzano attività di prevenzione incendi, soggetta a SCIA, se la somma dei volumi è superiore a 6000 litri.  Ricordiamo che, ai sensi, dell’articolo 4, commi 2-bis e 2-ter, della Legge 27 febbraio 2015 n. 11 (Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2015), dal 7 ottobre 2016 la cisterna di gasolio dovrà essere regolarizzata ai fini antincen-dio, mediante l’invio al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco competente per territorio della Segnalazione certifi-cata d’inizio attività (SCIA) predisposta da un tecnico abilitato alla prevenzione incendi e previo rispetto dei requisiti di sicurezza previsti dalla normativa di riferimento. Ogni serbatoio di gasolio, utilizzato per l’attività agricola, munito di un qualsivoglia sistema per il rifornimen-to (pompa) è configurato come un DISTRIBUTORE DI GASOLIO e rientra nelle attività di prevenzione incendi se il suo volume supera i 6000 litri. Allo stesso modo più serbatoi adiacenti realizzano attività di prevenzione incendi, soggetta a SCIA, se la somma dei volumi è superiore a 6000 litri. Sono esonerati dall’iter amministrativi di prevenzione incendi di cui al D.P.R. 151/2011 (SCIA Antincendio) i depositi di combustibile ad uso agricolo di capacità inferiore a 6000 litri anche se muniti di erogatore. (S. Casini)  7) 7) 7) 7) Lavoro: l’Agricoltura si conferma volano anticiclico.Lavoro: l’Agricoltura si conferma volano anticiclico.Lavoro: l’Agricoltura si conferma volano anticiclico.Lavoro: l’Agricoltura si conferma volano anticiclico.        Diffusi dall’Istat i dati relativi all’occupazione italiana. I dati relativi al primo semestre 2016, elaborati dall’ISMEA, confermano il buon andamento del settore agricolo. Le statistiche attestano come sia in atto una tendenza positiva con una crescita degli occupati del 6,5% (rispetto al secondo trimestre del 2015), l’agricoltura riporta, in termini relativi, un risultato migliore di quello nazionale (+ 2%). Secondo ISMEA, particolarmente significativo è l’apporto dalla componente under 35: i giovani che trovano lavoro nel settore agricolo sono, a giugno 2016, 16.200 in più rispetto al periodo analogo del 2015, e aumentano del 9,1%. Rispetto al dato medio nazionale del 6,5%, l’occupazione agricola aumenta soprattutto al Nord (+ 9,4%), meno nel Mezzogiorno (+ 4,3%). In linea con il valore medio, la crescita del Centro Italia. Interessante anche il dato relativo alla occupazione giovanile: il confronto con il dato nazionale è positivo, se per l’Italia la crescita del numero dei lavoratori con meno di 35 anni è stata del 4,5%, per il comparto agricola la crescita è stata del 5,9% per i lavoratori autonomi e del 7,1% per i dipendenti. Bene anche l’economia rurale nel suo complesso, secondo ISMEA i dati Istat mostrano come nel secondo trimestre del 2016, a fronte di una crescita su base annua di 0,8 punti percentuali registrata dall’economia nazionale, l’agricoltura segna un aumento più marcato e pari all’1,8%, conseguendo nel trimestre un valore aggiunto che si at-testa su 7,3 miliardi di euro. L’Istat nel contempo ha sfornato i dati del mese di luglio 2016 e relativi a tutti i settori. 
• A luglio la stima degli occupati cala dello 0,3% rispetto al mese di giugno (- 63mila), interrompendo la tendenza positiva registrata nei quattro mesi precedenti (+ 0,4% a marzo, + 0,5% ad aprile, + 0,2% a maggio e giugno). Il calo è attribuibile sia agli uomini sia in misura maggiore alle donne e riguarda gli indipendenti (- 68mila), mentre restano sostanzialmente invariati i dipendenti. Gli occupati calano nelle classi di età fino a 49 anni mentre au-mentano tra gli over 50. Il tasso di occupazione, pari al 57,3%, diminuisce di 0,1 punti percentuali sul mese pre-cedente. 
• La stima mensile dei disoccupati a luglio cala dell’1,3% (- 39mila), dopo l’aumento registrato a giugno (+ 1,3%). Il calo interessa sia gli uomini (- 1,4%) sia le donne (- 1,2%) e tutte le classi di età, eccetto i 15 – 24enni (+ 23mi-la) ed i 25 – 34enni (+ 38mila9. Il tasso di disoccupazione scende complessivamente all’11,4%, in calo di 0,1 punti percentuali su giugno. 
• La stima degli inattivi tra i 15 ed i 64 anni a luglio aumenta dello 0,4% (+ 53mila), dopo il calo registrato  
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nei quattro mesi precedenti. L’aumento riguarda le donne a fronte di una sostanziale stabilità degli uomini. Il tasso di inattività risulta pari al 35,2% (+ 0,2 punti percentuali). Per comprendere in genere i dati sulla occupazione, occorre ricordare come per l’Istat per occupatioccupatioccupatioccupati si intendano le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento: 
• hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in natura; 
• hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano  
• abitualmente; 
• sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati occu-pati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi. Per disoccupatidisoccupatidisoccupatidisoccupati si intendono persone non occupate tra i 15 e 74 anni che: 
• hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nelle quattro settimane che precedono la settimana di riferimento e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive; 
• oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana di riferimento e sarebbero disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del la-voro. Per inattiviinattiviinattiviinattivi si comprendono le persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero quelle non classificate come occupate o in cerca di occupazione. Per l’Istat, poi, per tassotassotassotasso didididi disoccupazionedisoccupazionedisoccupazionedisoccupazione si intende il rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di riferimento. Per tasso di disoccupazionetasso di disoccupazionetasso di disoccupazionetasso di disoccupazione si intende il rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro. Per tasso di inattivitàtasso di inattivitàtasso di inattivitàtasso di inattività si intende il rapporto tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente popolazione di riferimento. (M. Mazzanti)  8) 8) 8) 8) Bando per la concessione di contributi alle imprese agricole locali Bando per la concessione di contributi alle imprese agricole locali Bando per la concessione di contributi alle imprese agricole locali Bando per la concessione di contributi alle imprese agricole locali ----    Comune di Malalbergo.Comune di Malalbergo.Comune di Malalbergo.Comune di Malalbergo.        L’Amministrazione comunale di Malalbergo, ponendosi come obiettivo la valorizzazione qualitativa dei prodotti agri-colo locali e nell’intento di sostenere l’agricoltura, concede contributi alle imprese agricole con terreni ubicati nel terri-torio comunale. Sono destinatari dei contributi: a) gli imprenditori agricoli professionali residenti nel Comune di Malalbergo; b) le so-cietà costituite nella forma di società di persone e le cooperative agricole con sede nel Comune di Malalbergo o con almeno un socio residente nel Comune di Malalbergo; le società di capitali con sede nel Comune di Malalbergo. Le imprese agricole, per essere ammesse al contributo, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: siano con-dotte da imprenditore agricolo, ex art. 2.135 c.c.; siano titolari di partita IVA, siano iscritte al registro delle imprese della CCIAA; siano iscritte all’anagrafe delle aziende agricole della Regione Emilia Romagna; il legale rappresentan-te ed i soci non abbiano riportato condanne penali irrevocabili per reati di evasione fiscale o contributiva; siano in regola con il pagamento di tasse, imposte, tributi e di ogni altro onere fiscale nei confronti dello Stato e del Comune. Sono ammessi a contributo i terreni ubicati nel Comune di Malalbergo, coltivati con le seguenti colture: frutteto, per un superficie minima di mq. 200; asparagi, per una superficie minima di mq. 1000; patate e cipolle, per una superfi-cie minima di mq. 2000. Il contributo sarà quantificato suddividendo lo stanziamento totale di  20.000,00 per il totale degli Ha. ammessi a contributo. La coltura degli asparagi in possesso dell’attestazione del marchio I.G.P. srà valutata deò 2’% rispetto alle altre coltivazioni. Le risorse disponibili destinate al presente bando ammontano complessivamente ad € 20.000,00. I soggetti che intendono richiedere il contributo oggetto del presente bando devono presentare al Comune di Malal-bergo apposita domanda, formulata utilizzando lo sche-ma predisposto, reperibile sul sito del Comune (www.comune.malalbergo.bo.it). Ogni impresa agricola potrà presentare un’unica do-manda di contributo, che dovrà essere presentata all’Ufficio Protocollo del Comune di Malalbergo a partire dalla data di pubblicazione sul sito internet del Comune di Malalbergo entro e non oltre il 29 ottobre 2016.entro e non oltre il 29 ottobre 2016.entro e non oltre il 29 ottobre 2016.entro e non oltre il 29 ottobre 2016. 


